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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca I

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 09

NCTN - Numero catalogo 
generale

00218131

ESC - Ente schedatore S39

ECP - Ente competente S39

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione statua

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione SANT'ENRICO

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Toscana

PVCP - Provincia LI

PVCC - Comune Livorno

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTZS - Frazione di secolo prima metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA
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DTSI - Da 1700

DTSF - A 1749

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

NR (recupero pregresso)

AUTN - Nome scelto Baratta Giovanni

AUTA - Dati anagrafici 1670/ 1747

AUTH - Sigla per citazione 00000103

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica marmo bianco

MIS - MISURE

MISA - Altezza 225

MISL - Larghezza 125

MISP - Profondità 70

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

La statua è collocata su un piedistallo, delimitato ai bordi anteriori da 
due volute coperte da un tralcio fiorito. Il sovrano, raffigurato in 
posizione eretta, ha calzari di foggia classica, veste un'armatura 
coperta da un manto fittamente drappeggiato, fermato sul fianco destro 
dal gesto della mano, mentre una corona foliacea gli incorona il capo. 
Ai piedi del re sono collocati una corona ed un elmo.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria

ISRL - Lingua latino

ISRS - Tecnica di scrittura NR (recupero pregresso)

ISRP - Posizione sul piedistallo

ISRI - Trascrizione "S. HENRICUS COGN. PIUS / ROM. IMPER. ET GERM. REX/".

NSC - Notizie storico-critiche

Pur non essendo stato ritrovato alcun documento che attesti con 
certezza la paternità dell'opera, la statua è stata variamente ricondotta 
dalla critica a Giovanni Baratta al quale, secondo alcuni studiosi, va 
ricondotta la sua esecuzione, mentre secondo altri la sola 
progettazione, cioè il disegno. L'eleganza del modellato, 
particolarmente evidente nella posa e nella resa del viso, imparentano 
la statua di S. Enrico a quella di S. Edoardo re, opera documentata di 
Baratta; si ritiene pertanto di dover attribuire il pezzo all'intervento 
diretto dello scultore. Nel corso del secondo conflitto mondiale, l'opera 
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fu spostata a fini cautelativi e trasportata a Calci (Archivio 
Soprintendenza Pisa, chiesa di S. Ferdinando, ad vocem "danni 
subiti").

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAAAS PI 147345

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1989

CMPN - Nome Landolfi G.

FUR - Funzionario 
responsabile

Lazzarini M. T.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Zavattaro C.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI


